_ Le assucmzmm al presente -.mrnale st rloevono dal cltta&mo carlo anatl a.lla. stamperia:'
.'Vﬂletard in: contrada 5 Radegonda. i l\Illano. : : = .. :

Aﬂf’ara C—enemlz . Alferamono deZ Termometro . N otzzae Tapogmﬁche . Vaneta, 5 (’onhnua»zmm
delle Marsrne Re_pubbhcane . (‘ontmuazzone delie nuove dr, Vene.am chorm pc: lo stabahmento.

' "dnlla Rppubbhca Il’alma .

e da guerra. s’ incamminano “per -Gibilterra’.
"_:ii‘ﬂcunl eontano che vi. son: gla lrenta mila

uomml -al- campo di s.. B.GG(‘O: ‘e pare che

- ¥assedio nontarderd ad incowmsmciare .

Vl & un- dcmocra*uo fcrmpnto :ne]le lso]e:
'cleﬂ. Levante appartﬂncnti alla. gm Oligarchia.

Veneia ,; attesidono’ aneh’esse qn'ﬂc]m* s¢eeox=
o0 i saranno il primo elemento. della: Greeca
.hber ta- Jtaca , Corcira, Cefalonia ritormerete
ben presto le. sedi delle antmhe vir lu..'.
- quanie speranze 1. _
81 parla di un congresco ‘a Bau]ea S\ 51
dovranno diffinirsic tutte-le conlese della gia
.Coal:mone, e del]a \otente I{epublﬂma lran-
ceser,

e

ALTJ:RAZIONE :D}:L TEI{MOMETI{O.

L mcostanza della shgmne 1121 fatto alte-
rare senslh;imentﬁ il Termometro .- 81 & fatta
wn’ apoteosi a Fantoni; era ‘meglio non in-
nalzarle tanto., e lasciarlo al Tivello “del ri-
“manente de’ mortali. La - lettera di Modena
Cdnserita in Guesti fogli. & accompagnata da’
deoumentl auntentici: quantungue questi si

mettano in dubbio , a richiesta noi Ii scite-

porreimo “alle. pity uccurate esperienze termo-
matriche , B falso pol che la nchil fievezza e

il repubblicano  contegno aLhmno Pprocurata
‘u Fantoni la disgrazia delle corti di Napoli,
¢ & Toscama 1 J,m;ta h,g“él le pocsie di I_a-

Con’cmu; convogh (11 prov‘msmnr da l}occa '

. politiche . s

e

1

lnndo per conosccr acl ev:denza q;uanto poc.o o
~delicato ei sl fosse: i materia di adu]amone._,_
Ma il fatto & fatto ;. nol gh ‘perdoneremo.;
pnrche ) anglando stﬂe kY rlcantx dl sdegno _
-quanto eantb d1 amo’re.: Lo :

No'r::zm TIPOGRAI'ICHE W
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Il ﬁldntropo nvolumonarm, ]Lanza 5 mcomw

parisce in-scena . Egli ha dato nlumamentb T
alla luce un’ opusvulo col’ titolo, dzfem dell”
_insurrezione di. Bﬁrgamo Brescia. Crema ec.

cmrtro la. dattrina- reatb.stwab del. profcssor Tearmn-

burini .. Quest” opu=colo 1. contiene una lettera
anolto sensqta al Famburini- in: cui- 1> ettimo -

Ranza lo rtch;am’x hateruamente nella strada

~della: verith 1 Gl ricorda. le sue eresie anti-
-palr;otmhc sostentite nelle” lettere - Teologicor
la. présente situazione delle cose- ec-
' c[es:actwhe, lo censura: con . délicaterza di esser
-stato 3l sostenitor ddlx monalchm ,il nemi-

co della repubbhca . Gon-in mano il libre
um&eveale, cioe la s Scritturay, gli- dimostra &

suoi -errori, e erede f‘nalmentc conve:hrlo"
“con citargli pin passi de’ due Testamenti 5e

del celebre.libro , Discorse sulla’ socranité civi-
le e religiosa del popole. pro¢ ‘ata con: le rivelazione.

A noi piacciono le ragicni di Ranza , ma

pcr questo non ‘osiamg censurare. il "Tamdm-~

rini, perché in - quella Jenedetta Serittura-st
treva 1utto per tutti i sistemi; tanto € chm-

ro & ben seritlo. quel gs. lilno !

Com—

1. Una fétlera-ai {”ompz/atorz del-. Termomm _
tro ;o"luro ) ]lan?a si Jagna con ra glcne e’
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Coﬁzpﬂatorl d.el Termometro, perche abbian

e r‘t}l t&rgl.
monane Pesi mal sostenute
_ perché q])blan.cre(luto con ‘la’ nnova
operd i’ Tamburivi , - Introduzione allo studio.
© della; Jilosofie morale coZ prospetto di un ‘corpoe
“della medcsmm , e de

' Te antlrwolu-
N

ierrorii. Ghie anzi, & sempre T 1ntrep1do

“Ranza che parla » la nuova opera poco diffe-

';_:nace dall>antica: lo spirito i eresia vi re-
gria;znon- & iragionevole “la. scusa de’ Termo-
meirml che Tamburini serivendo le sie lette-
ve si adattd al tempo. 1 filosofi- si adattano

al’ temyo‘r‘ La buona morale permelte di -
'_"tradlr CUsY sf'avcmtamente “1a proorxa coscien—

‘ga P Ovdacere ; o niorir per.la. verita; questo
_-é il carattere dell’ nomo -onesto .

Ranza finalmente rapporta tutti i ‘passi del~

19. nuova opera: del . Tamburini che sanno di
‘eresia, ¢ cunchinde che, lungx dal ravvedersl,
. mduratum ‘est.. cor Faraonis .

Tutto va bhene:: Siamo del ; part1t0 dl Ran—-
_Za, Ma perche mai, -introdurre sempre in.

soena gnesti, .['.v'mgel] ? non.la vogliono fini-
. xe oli Evangelicr, non ¢ voghono finalmente
dire al popole la nuda veritd , e labbia

‘dette chiungue o autor sacro-o profano? Ah

si & troppo. con le favole deluso il popolo )
avvezz;a.molo ad mtender le. vemta L

o \ 'LRIETA

Contmuazwne delle Masume Repulezcane.

La ZLBert(L cwzle & 1’ espl'Pss:lOne de drltu 5

.'.ehe godono i cittadini nella societd : quantc
. fP1u son 'sicuri e garantltl (Iuestl duttl, quan-

‘to me sone piu-esegniti i doveri corrisponden-.
tanto & maggiore il grado di libertyd  ei-

ﬂle benanche . In quelle societh in cti si & le %conde solamun‘re in particalarmente i ¢it-

tachm .

ti,

‘fatto 1l minimeo sacrifizio:  di. quests: dritti, e

che una costituzione giusta ha detcrmmato_
- con legge i rimanenti ; in. cai la legge e la

‘120
costitnzione

“della volonta universale , . che la- fegge sia

- fatta e dai cittadini, e per il pmpr:o vans
- taggle 3-in oni finalinente questa: legge ¢ chia-
y Precisa ; a tutti mtelhgtblle . in nna re-

-pu})bhca y 81 gode il rassimo’ srado di hber
xa civile . :

Dxﬁ‘er:sce la ]1bert1 clvﬂe dalla ]ﬂaor ti na-
“torale in questo, che’ la seconda nen ha altro

_ :eonﬁua chﬁ
'-_;fa.tta, la corte - a lamburml, e gli- abbian

ppitr 1i cen-

'...dtru

- arigtocratico. o monarchicos,
dicesi aristocratica , 0 monarchica: anch’ essa |

pochi.

“Tiberta  fa -

‘del proprio sangus e della ‘propria vita'.

'?1011{3 TN
.lemu st dtVlanO i1 1efwl pubol:cha & privas

sono egualmente ¥ espresuone_

va, il 15

. 1* rattanto: 1

1.1 reita ragions , ‘e la prmn

-m1surut1 dalla legoge s se m una societh si
-__glungeseae al: grado di per

-'.:leg%

fo
‘pura interprete - della: ratrmnﬂ, allora
1!}“1‘1::1 civile. sm-cbm__ aneor anagglore della’

“libertd naturale ; pi—*r(‘h“ ‘nn conserverebbe.

Ctukti i vantaﬂ'm, senz™ a’velne alcuno dml 111-
‘dritti; dell> uomo e . della

- soCiett , ossersi p,u,narn“nte ritrattatl gli anti-

convenienti . . -
Stccoma tutt:. i di‘lttl ‘el d0v9r1 dl“ cattl-'

An: una societd cwlle vengono. determi-" -
nati dalla. costituzione ed. esprassi dalla legge; . -

in ([alest‘l societd: GlVi].f‘ istessa. la - hberta 11116_
~difinirsi i/ co*nplesso e lespresswrm zmwersale de’

dutu e de’ doveri. de’ cittading

“Nella stato di

- 80cieth naturale ‘1a liberta pol marita. <’ esser

definita il cum.plesso muueraﬂ.le de’ drlttl e, df’

-(loverl degll nomini .

- La costctu...,:.ona 8 la. ln.se fondam';ntale (11. un..
.governo . E '

Se ques.,o ﬂoverno & hbero»

-dme;u cos’ti-'

_tuzlone democratma 5 ‘glod;, costlta'z'mne fatta. .

per il vantaggio del popolo; se il governo e
“la* gostituzione.

cloe f&tta per il vantafmm di un solo , o di -
1 governi despotlci Antto regolano ar-
bitrariamente e non hanno costituzione. Ne’
mormrchlct e negli aristosratici la costituzio~
ne’ viene alterata continnamente dalle eabale,
dalla perfidia , dagl’ interessi ‘degli arlstocra-

‘tici e del monarea : cosi ella dlvent& dncerta, .
‘¢ va -continnamente rendendosi arbitiaria,

finch® sia- distrutta’, e le aristocrazie ¢ le .

_ .monarclne degenerano in. oligarchie e in des-~
_ _'poltsmo . L'\. soh costitnzione ‘democratica &
-« costante , & la sola utile al popolo o fatta

per il popolo, se questo. geloso della propria |
difende acerfimamente ‘e a costo

Le legsi- che sono lo” sviluppo della costitn-
son henancha . e garantie Qneﬂte ;

:"le prime rwuar(ldno I’ intera rennbbhm,

{ Sara cuntmuato)

Cor'ztinua-ziozre délle nuove di ¥ rsnezia .

In conseguenza (11 queste Note partwono da
Venezm pet 1l Quaruer generale “in  Manto--
I*lore al , da nna parte il Ministro
de- ]:*rancw. , dall’ altrd 1 suddattd t)f‘pﬂldfl .
Yeneziani 50110 in aspptmtn'
1]’ mco'm'mm...o Processo, veded come

ris- .-

&i

ione’ d1 rendeér: la -




nspondemnno gli accisati, alle r:cerche sull
antico tradimento di Pescliiera. e Brescla

':.sn Tn Popolo fecéndo d’ ]

- gull’ ultime affare di Verona ; sul meszo . con_.

eui gl insorgenti si: sono;trovati.
S arme

yrovvisti: di
y-diupatle e di cannoni;sn i armainen- .

tordiqtattala 'lerr*t-f'erma 3t sull assassinio di
: LluP‘iel‘ ‘& stil massacro di-molti. dell eq{m-};
 paggio . Oh! e la-Giunstizia Praneese - doves-
. seancora idrh interrogire- sopra tante mxglxa]%_

- di-cadaveri venezianl sepoltl nelle Lagune, -
i cosa mai’ rlbponderebbero Alcuni. parucolarl.__-
}  intanto, e fra quest1 alcani Ministri Esterd ,
témendo fa* ragione:Ja eccessiva debolezza . del:.

"Tribunale: degh Avorradorl ;€ quindi la lis
" harth -degl’ II’I(ILUSIIZOI’J. ;e la ginsta” vpndetta_

di Buouaparte, f'ubquno a mwl:a;a ch essai

.ZDommante PR

P, §, Adesso ci ﬂ'mnge h notwm chc 11 (;vo-—.-,

':_verno provvlsorlo 5 cioe. il ‘Gran- Consiglio ,

‘abbia di. PI‘O")I‘IO moto messi in. llbeltc‘t 4 br =

“vi Bresclani: e’ Bergamaschi Fatti . prigionieri

Cird trenta’ prmmmem. Der opmmne Patrlof.l-
ca 5 onors ‘e gloria’ somma ai Veneti’ Patrizj
del:gran Consigliv , destinati a salvare la pa-

zria:. Daremo in seguito:i nomt di queste il- .

g dalle trappe’ degl’ lnqmslton di’ Stato-. nell’,
affare:di. Salo ;:al numero; di trecento’, ed al-

"'lustn vittime ; fra le- quah il popolo dovra

.racano:r re 1 suel plu can thf'ensou I
AL Sowmmo Poro:ao Dt VEeru.

Un Padomno 5 suil albe,'o (chfcn Lzbertw mnal ato
gueste ulbmm ﬂco: ni in l’adom .

Sorgl . O Veneto Popolo 5 50rg1 (L\l tuo Ic—

targor. REiva queli augusto ,
“sacro simbolo. di leer ta .

gl ocehj in questo nuovo. ordin di coss a
guisa di colui, che tolto unprovvmwmene agli
_orrom di nn carcere non resiste al chiaror del-

la'luce . Forse ti sembra di vaneggiare | # No,

- Vessillo y qnel' -
I‘n -g1r1 attonito

»

_3schnw

zo;

‘Mari, a te serviva la.'
i Re'. Venne. il tempo ‘dei Tlranni

+" oh bar=

‘bara. rimembranza - Schidva: da cmquc ‘Secoli:"
geme la tua Patria; e tu sei un -popolo di
“da cingque Secoli mahgnamente §0g=-" "
-ghmnano della. tua schiavitit lo ormai troppa; .
vendicate om]ne degh Ezzeluu 5 e de Gar-'_-

raresi.,

- Ma oggi ,. che i Trathton s mvolano 5 g’li'
Oppresson pdlpuano i 'Tiranni impallidis-
cono’, Ta'y: oggi rinasei finalmente alla L~
bertd 5 e puoi festewglare d’ intorne a quesm_-. :

SACIO ; arbore il sospirato trionfo .

8Bu via dungue coltiva , inafia la gsovmet-- o
~ta:Pianta , che li suoi fritti faranno la Ana
delizia ‘-Su via fesiegcrla questu trionfo ,'can~
tand® inni di lode, e grazie rendendo’ d1 un.
~ tanto dono alla generosa Francese Repubbli-
- ¢a'yall”invita armata’ d> Italia,’al magnanis
mo ‘suo’ Condottiere , immorial Buonaparte.,
terror dell” Austria., hherator dell” ltaha ,;’3_

paclﬁcator dell’ Europa e

PER LD SL’ABILIMENTO DELLA I{EPUBBLICA
: . ITALICA. . T

Dmcamo DEL CITTA.DI.NO GALDI- N

C«iltadlnL

Lo spirito filosofigo - del secolo che orma.i'__ L
._dechna, il valore irresistibile e ia, generosity -
de’ . Francesi, la lealty e la costanza de’ Yiom-
.]oartlt hanno stabilita mnel (:Pntro d ltalm.

una potente repubblica .-

- Questo supremo _dono del cmlo, sosp1rato
Anvano dal mostri maggiori,. 1mplorat0 tanto

~con preci, con lagrime e con voti da’ sa-
_pienti, ottenuto finalmente a fronte di mille

‘che non vaneggi . Mira spezzate alla fine -

wuelle eatene, che. poco prlma ne siringeva-
no e ‘piedi, e manit aﬁerra ard1tamente

queghi infami stromenti “della “Tirannia,; e

:thapettommentc li getia al piede del}’ Albero.
della Liberty . Libera noiabbiamo la lingna .
liberi i pensieri, ziacché sino i pensieri sot-
to il uVerno dei Tiranni erano schiavi . Esci,

o popolo d’ Adria dalla troppo- lunga degra-

dazione . Scunoti’ quell’ 1ntempest1vo timore ,
clie la forza dell’ educazione U inciisse , e la
politica de’ Tiranni mantenne & ‘sostegno del
~dore despotismo .

ﬂodf‘at’l tua Patria nacquc hbeln. , € ta fo-

“ostacoli opposti -dalla superstizione, dalla per-
fidia ; dalle forze della tirannide ; questo ce~’

leste dono facilmente si perde, se 1universal
~yolonty de’ Cltfddlﬂl, accompagnata dalle pivx -

subliinl virth noxn si determina comognl sfor-

‘%o a conservarlo .

Le armi, le legei, i costurm conservano

“la repubblica ; la volonld sovrana del popolo

serve a- stabtlir]a . Ta vostra volontd & mota’
all’ Europa e .al mondo intero; voi voleste
una repubblica, so la voleste blsogna adope-.
rar henanche 1 mecessarj mezzi per. conser—
varla : bisogna appoggiar su di  solide basi

questo wniag mheo edifizio , accid sia valido a
BOSLOIINTE nrmnr!alc contro le interne sedi-

E‘IIO‘-

roL; a te servwano--
‘erra a te servwan»ﬂi



- zioni 5

..alla Grecia libera ;- invano Ig
verso' alla repubblica. Romana , invawo 1" i~
;traprenc’lente ‘audacia - di -Federico B&ﬂ)arOS-:
Potem_a

204 : N
le f’orze de
de’ re . :

: Le armi sono- 11 ]?'1111(110 de]la rvpubbhca,

18 armi- ‘Servono- a mantener Y interna tran-

neimea B e la ‘perﬁdm

'_.qmlhm, € @ respinger la vielenza ‘degli ester~
- ni aggressori. Son. le armi appunto le garanti-

(le nostri drittl, senva di esse sarebbero la.

continua preda degli nomini ingiusti , e il

S nostro- polnico sistema, la ‘nostra democrat{ca_
frehgmne sarebbero. il ludibrio del. piu forts .

o Aa prima professione ~di v repubbhcano '
i debb’ esser quella di- gnerriero, e . pronto al

primo. suono della bellica. tromba ‘a Tarciar
- generosamente -in. campo alla difesa de]la. pro-
pria- sovranita e di quanto vi & di pili sacro

in nna patria libera . Invdno 1o schiavo im=

belle ardirebbe 0pp0r51 a’ quest’ essere ‘supe-

- ziore ; ‘egll ‘mon sgstarebbe: neppure il fitoco”
suod sguaxdl, it lampeggmr della - sva

e’
spada. Invano i opposero.i milioni

a8t Pmsx
“forze- dell’ ani~

#a ai liberi Mijlanesi, invan la
‘colossale di: Filippo- Secondo ai Batavi in-
'-sorgentl , e tlutta I Europa - &’ arrmiy, di
veleni e di tradlmentl armata oontro i I‘ran«
eesi , Won " han duci , hon hanno eroi i pur-

purei tiranni da opporre alle anime immote, ¢

"Jmpawde di morte,alle’ anime severe de” De-

" ¢j, e de’ Gatoni. Mai mn duce “sublime po-

~trd emanciparsi dalle catene "e dalle mollez-
ze -di un serragho per ‘venire ‘all’ inegnal

Paragone di un Temistocle , di un Senofonte,

di rin Annd)ale 5 d1 un SClPlOR& ; diun Bo- -
"naparte oo

A ‘tutto cid si ag‘gmnga che non. solamente- :
STina; repu})bhca puo rimaner forté mel  corag: -

gio, nell” intevesse, nella virtv de” proprj cu-
" tadini, ma benanche nel loro mnumero im-
~nenso . '[attl son soldatl in una- repn'bbhca
"perche tuttt hanno un ' eguale interesse alla

 difesa della propria liberty, Mai tutta la po—:
©hitica', le insidie , e mal attese promesse de’

tiranni glunsero a fax- levare wn popolo ™ in
wassa’;  come hans pr'\tmato in o altri tempa

i Romani, e gl intrepidi Francesi nelle cose -

dubbie della 101‘ patrm . BEd & questa massa
ulppunto in conlro a4 emi vanno a romper ,

 come mave. lassa ‘dalle tempeste, tutte le 1ns,r-"

"-_f-ename schwre del dxsponsmo. :

stessi dirvanno

Pm th quattro mihom di abnanti forman
per ora-{a massa lmpwnente de’ libeni  Ttalia="
o0 Essivin ogni’ dibbio. evento - posson OPp=
porre aoo,ooo Repu})}omanl oombattunu didoro
aggressori ; e almeno 800,000 ; non: mettendo -
in campo che" la.f wgesxma parte della mter
popolazione . - S

‘Miniere di: ferro 5 ‘e fonderle non manc'mo
ne’ nostri monti, ‘e con: le: armi - ferree tem-: -
prateal fuoco della-iberts’ ’ “facilissimo:é . il
“vincer ‘1 oro’ seduitore dé” tirdnmi . -Immensi
approvwsmnamen ti offtono alle nostre armate,
“Je planure che: il:Po, il Tesino ; PAdige-e-ili
‘Mincio irrigano” Generosi deéstrieri -
nutrisi nelle ‘nostre mesauste pmteme ; elgom
“tanti mezzi., e eon. tanta forza , con' 1’ anima

Requhhcano non v e ostacolo che non st 4

snpera e vidce . : .

Si‘organizzine: dnnque d_apertntm delle guar---
die: nauonah, si “6reino. muove legmru non .
mdcgjne di questo nome antico:, st formi un
campo di Marte’, una sendla ‘militare 5 e
'wvez:zmo “ ben ' per- tempo I ﬁgh dells patria.

con wn’ educazions Spartana ;- a- tollerar i

disaggi e le faticke deli?onorevole milizia. de-
‘miceratica’, ¢ allor 'ripesi ‘la ‘madre Patria.
~all ombra: de> loro ‘allori . che nessun qr&ua*
- piti turbar’ la ‘sna pace, e d T nemici.
s questy son - 111\2‘1110117111 5 que- :
sti son L°E,101111'| Ifaliani. '
Le arini difendono la- 11b°1 ihie 11 sov;anna
de’ povels j-le sante 16{121 tpmpmno ik faror
Jdharziale, definiscono- i dritti e i doveri- degh
nomini , e de’ cittadini 5. stabiliscono 1a nors
ma. infallibile a eni ogni mdlwduo del cor-
po sociale diriger dee Teo- proprm azioni .
Nou: ebhmo mai- ginste leggi 4 tn"anm ;e
e pur. n’ ebbero’ alenna; quella s fa del lora
private interesse” divetto  da - una volontd ar-
bitraria . Non- si fa mnnzwne de’. dritti de- -
gli nomini e (10 cittadini ne” loro codiei di -
sangue ;5 I Vo]ont‘t supphva alla ginstizia 5
la forza alla. ragione . . Le: repub}ﬂwhe per
quests sono aweor piv ce]cbm, pewhe sieman-.
nirono ‘di Iefrp;l per -assicurare .quel sommo
bene, quell’ anima di tutti i eittadini, In
santa efruafrhanza de’ dl’ltll e de doveri '.m./--"
ve rsqh._' - =
.( Sard _com!zmm_to ]

possono?," a




